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Tariffe occupazioni permanenti aziende di erogazione anno 2009.
Tenuto conto che gli importi previsti dall’articolo 63 del D.Lgs. n. 446/97 debbono essere rivalutati nella misura del 1,00 per cento, per l’anno 2010, gli importi risultano pari:

a)     ad euro 0,953 per i  comuni fino a 20000 abitanti;

b)     ad euro 0,794 per i comuni con popolazione maggiore.

Si ritiene che tale rivalutazione, in quanto già prevista dalla legge, non sia oggetto del blocco tariffario.

Dalla legge di conversione milleproroghe la risoluzione della esenzione TIA ai fini IVA.

Il legislatore può confermare la classificazione di tributo per la Tia prevedendo l'esclusione da Iva anche se applicata e riscossa da una società. L'attività va però inserita nell'articolo 19, comma 3, del Dpr 633/1972 fra quelle esenti o non soggette a imposta che non comportano la perdita del diritto alla detrazione. La norma dovrebbe legittimare il diritto alla detrazione dell'Iva assolta sugli acquisti preordinati all'attività di raccolta e smaltimento rifiuti; in questo modo l'utente pagherebbe la Tia senza Iva. Facendo salvo il diritto alla detrazione, non sarebbe necessano aumentare le tariffe. L'onere sarebbe a carico dello Stato che perderebbe il gettito dell'Iva applicata sulle tariffe e riconoscerebbe comunque il diritto alle aziende di recuperare l'Iva assolta sugli acquisti.


L'esito peggiore per cittadini e aziende è che venga stabilita l'esclusione da Iva della tariffa e non venga salvaguardato il diritto alla detrazione dell'Iva assolta sugli acquisti. Si potrebbe verificare il caso che l'Iva sugli acquisti divenuta indetraibile superi quella oggi applicata sulla tariffa: siccome la gestione deve raggiungere il pareggio, l'Iva indetraibile verrebbe imputata ad aumento della tariffa con la paradossale conseguenza che il cittadino pagherebbe più di ieri.

Cassazione civile Ordinanza, Sez. Trib., sentenza 08/01/2010, n. 104): ICI stabilimenti balneari.

Per le annualità anteriori alla modifica apportata con la legge n. 388/2002, alle costruzioni di privati autorizzate su beni del demanio marittimo si applicano le norme e regole previste dal Codice civile, potendo ipotizzare la costituzione di un diritto reale di superficie; con la conseguenza che diviene questione d’interpretazione della concessione, l’individuazione in capo al concessionario di un diritto reale o di un diritto meramente obbligatorio ai fini della soggezione all’ICI.
(D.M. Ministero ambiente e tutela territorio 25/11/2009, G.U. 04/12/2009, n. 283): sovracanone derivazione acque produzione energie.

Per il biennio 1° gennaio 2010-31 dicembre 2011, la misura del sovracanone annuo in tema di concessioni di derivazioni d'acqua per produzione di forza motrice è fissata in 21,08 euro/kw. 
Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 30/10/2009, n. 2302: imposta pubblicità calcolo superficie

La superficie del mezzo circostante il messaggio pubblicitario resta esente da imposizione in quanto sia costituita da una cornice oggettivamente distinta dallo spazio destinato alla pubblicità, che sia anche strutturalmente inidonea ad essere utilizzata per la diffusione del messaggio. 
Interrogazione Camera dei deputati 14/10/2009, n. 5-01917 - Commissione Finanze: Canone pubblicità illegittimo aumentare i coefficienti di rivalutazione.

Illegittimo aumentare la tariffa del canone per l'installazione di mezzi pubblicitari agendo sui coefficienti di determinazione del canone senza modificare la tariffa base.
Cassazione civile Sentenza, Sez. Trib., 28/10/2009, n. 22770: Tarsu basta l’utilizzabilità dei locali.

Non basta la mera prova del mancato svolgimento di un'attività: in tal modo, il contribuente ha dimostrato solo la mancata utilizzazione di fatto del locale o dell'area, ma non anche la sua obiettiva non utilizzabilità.

Cassazione tributaria nella sentenza n. 28051/2009: la mancata convocazione allo accertamento con adesione non determina  la nullità dello accertamento.

La presenza di richiesta di accertamento con adesione, la mancata convocazione del contribuente a seguito della sua richiesta non determina alcuna nullità dell'accertamento; la convocazione infatti, non costituisce per l'ufficio un obbligo, ma solo una facoltà da esercitare in relazione a una valutazione discrezionale del carattere di decisività degli elementi posti a base dell'accertamento e della opportunità di evitare la contestazione giudiziaria.
Corte di Giustizia Europea, con la sentenza del 28 gennaio 2010: ricorso contro l’esclusione gara di appalto decorrenza effettiva conoscenza.
Contro l’esclusione da un appalto, il termine per proporre ricorso deve decorrere dal momento in cui si è venuti a conoscenza della violazione della normativa. 
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